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Interrogativi e timori dopo Vabbandono di Ginevra da parte dell'URSS e Varrivo 
dei missili in Europa. Proposte per evitare che la rottura diventi insanabile 

È una nuova guerra fredda? 
Il governo 

di Londra tace 
L'opposizione: 

è tempo di 
nuove proposte 

Il laburista Kinnock rilancia l'ipote-
S I d d « C 0 n 2 C l a n i C n t 0 » d d l C a r m i H Militari statunitensi impegnati ad approntare I dispositivi di sicurezza nella base di Mutlangen 

O destinata a ospitare i Pershing 2 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il negoziato di Ginevra è 
interrotto e non si sa quando o in che 
forma possa riprendere. La prima con
statazione è quella di un vuoto pericolo
so in cui si annidano tutte le incertezze e 
le ambiguità che, retrospettivamente, 
hanno condannato a rimanere sterile la 
trattativa sui missili intermedi. Il gover
no conservatore ha detto che l'azione di 
Mesca inori è giustificata» dal momento 
che in questi quattro anni di tentativi 
negoziali gli SS 20 hanno continuato ad 
essere regolarmente dislocati ad Est. 

I vari esponenti dell'opposizione met
tono invece in rilievo il fatto che l'inter
ruzione del dialogo era inevitabile una 
volta che fosse cominciata la collocazio
ne dei Cruise e dei Pershing 2. Gli USA 
si sono dimostrati capaci di mettere in 
atto solo una delle due proposizioni ori
ginariamente contenute nel cosiddetto 
«doppio binarioi, ossia la dislocazione a 
tutti i costi a detrimento della possibile 
intesa per un riequilibrio del numero 
delle armi di teatro. Per questo, il leader 
laburista Neil Kinnock, ha detto che la 
responsabilità per il crollo del negoziato 

ginevrino è da attribuire sì ai sovietici, 
ma altrettanto, se non di più, a Reagan. 
La linea di fermezza della NATO circa 
la collocazione, lungi dal persuadere i 
sovietici al compromesso, ha per il mo
mento portato ad uno stallo, ad un ef
fettivo vuoto di iniziativa che proietta 
una pesante ombra sul futuro. Il proble
ma è di vedere ora come se ne esce. Co
me si rimette cioè in piedi un meccani
smo diplomatico di confronto e di intesa 
sull'obiettivo dell'alleggerimento della 
tensione internazionale. Dopo aver rile
vato che l'installazione dei Cruise in 
Gran Bretagna e dei Pershing 2 in Ger
mania rappresenta una esclalation peri
colosa, nonostante quel che sostiene il 
Pentagono, Kinnock è tornato a pro
muovere i'idea di un immediato *free-
ze>, (congelamento), per tutte le armi 
nucleari al loro attuale livello come pri
mo passo verso una eventuale riduzione. 

A Londra, il presidente del CND 
(Campagna per il disarmo nucleare), si
gnora Joan Ruddock, ha detto che la 
rottura verificatasi a Ginevra costitui
sce una deprecabile 6volta negativa che 
purtroppo accresce i pericoli e «avvicina 

Pershing ; 

la prospettiva di un conflitto». Sull'altro 
%-ersante, l'attenzione si concentra ades
so sulla possibilità di rilanciare il dialo
go a livello internazionale. Se la trattati
va sui missili intermedi si è rotta — os
servano alcuni commentatori inglesi — 
quella sulle armi strategiche (START) 
continua, ed è in questa sede che, presu
mibilmente, può avvenire la confluenza 
del discorso sul disarmo. La distinzione 
fra ordigni strategici e armi di teatro 
intermedio è sempre apparsa artificiosa 
e l'eventuale unificazione potrebbe es
sere la \ia per ricucire il negoziato. In 
parallelo a questa ipotesi, ve ne sono 
però altre, avanzate da diverse fonti, che 
cominciano ad esplorare il campo delle 
possibilità di contatto e di intesa in mo
do più libero e articolato di quanto fosse 
fino ad oggi consentito per il fatto che 
gli USA hanno monopolizzato la tratta
tiva tagliando fuori automaticamente 
proposte e contributi di altri paesi inte
ressati al disarmo e alla distensione. 

Il premier canadese Trudeau, ha ri
lanciato l'idea di incontri bilaterali di
retti col vertice sovietico. Alla conferen
za del Commonwealth, che si svolge in 

questi giorni a New Delhi, il presidente 
dello Zambia Kaunda, ha formalmente 
proposto di chiedere agli USA e all'UR
SS di mettere fine alla corsa al riarmo. 
La missione di pace, a nome del Com- " 
monwealth, dovrebbe essere eseguita da 
quattro leader di primo piano: Indirà 
Gandhi per l'India, Pierre Trudeau per 
il Canada, Robert Hawke per l'Austra
lia, e il presidente della Nigeria Shehu 
Shagari. Il primo ministro britannico, 
signora Thatcher, ha comunque espres
so le sue riserve sull'utilità di una tale 
iniziativa e, in generale, degli incontri al 
vertice in questo momento. Ma è d'altro 
canto evidente che più voci si fanno sen
tire. dall'Europa e dal Terzo Mondo, sui 
temi della pace: c'è una più marcata 
consapevolezza che è necessario rad
doppiare gli sforzi, che non ci si può li
mitare a constatare il fallimento delle 
trattative cosi come sono state finora 
congegnate, che non bisogna lasciare l'i
niziativa per il disarmo nelle mani delle 
due superpotenze perché, per quella via, 
si rischia di ottenere solo un nuovo im
pulso alla corsa degli armamenti. 

Antonio Bronda 

Dal nostro Inviato 
BONN — I Pershing 2 sono 
arrivati Ieri. A sorpresa, 
quando tutti erano convinti 
che fossero stati portati dagli 
Usa già mercoledì, come a-
veva peraltro ufficialmente 
annunciato lo stesso gover
no tedesco-federale. Il «Gala-
xy» che 11 trasportava è atter
rato Ieri pomeriggio a Ranv 
steln, nel Palatlnato, la più 
grande base dell'aeronautica 
militare americana In Euro
pa. Non è stato reso noto se e 
quando verranno trasferiti a 
Mutlangen. in Svevla, la ba
se che dovrebbe ospitarli de
finitivamente. Lo strano gio
co sulle date (l'annuncio 
mercoledì, l'arrivo Ieri) ha 
rinfocolato 1 sospetti di chi 
ritiene che I Pershing 2 della 
prima batterla (nove missili) 
si trovassero già da tempo, 
smontati, In una base ameri
cana In Germania. L'aereo 
atterrato a Ramsteln, lonta
no da occhi indiscreti, avreb
be portato solo materiale ag
giuntivo. 

Intanto, a Boon. tutti gli 
sforzi del governo sono indi
rizzati a sdrammatizzare la 
rottura del negoziato Usa
li r ss a Ginevra. Per colonne 
e colonne di piombo la stam
pa filogovernatlva (cioè qua
si tutti i quotidiani) si affan
na dietro a tutti gli argomen
ti che richiamano la «conti
nuità». Deplorevole e deplo
rata — questo 11 ritornello — 
la rottura a Ginevra non 
cambia la sostanza del con
fronto in atto: nulla è irrime
diabile, vedrete, si riprende
rà a trattare, lo START, la 
conferenza di Stoccolma, gli 
imperativi degli scambi 
commerciali... Tutte le spe
ranze «ufficiali', in queste 
ore, sono coniugate al futu
ro. In un amen ogni logica è 
stata rovesciata: l'argomen
to del «tanto non succederà 
nulla» non era stato fino a 
martedì sera li piatto forte 
della propaganda governati
va? Ora che «qualcosa» è sue* 
cesso, una Improvvisa amne
sia ha colpito 11 governo, I 

Bonn non 
crede alla 

«mediazione» 
di Mitterrand 

Il presidente francese da ieri in RFT - Con
traddittori annunci sull'arrivo dei Pershing 

partiti democristiani, 1 libe
rali, 1 raffinati analisti che su 
quella teoria avevano co
struito scenari Ideali In cui la 
«fermezza occidentale» vin
ceva, da protagonista, 1 «fan
tasmi» della paura del «do
po». Ma l'ambiguità è rima
sta senza veli. Su quali basi 
fondare l'ottimismo che re
sta la bandiera ufficiale di 
Bonn? 

Ieri è arrivato Mitterrand» 
con Mauroy e 1 ministri degli 
Esteri e della Difesa. Si è fat
to precedere dalla notizia del 
•plano di mediazione» su cui 
Parigi starebbe lavorando 
per ricucire la lacerazione a 
Ginevra. Verso 11 presidente 
socialista francese II centro
destra di Bonn ha un debito 
di riconoscenza. Con la sua 
•fermezza» sui missili che 
debbono essere installati In 
casa del vicini, Mitterrand 
ha dato una mano non Indif
ferente a Kolh e ai suol. Ep
pure nessuno qui sembra dar 
credito più di tanto alle pro
spettive di una iniziativa 
francese. Se dovesse consi
stere — come si crede — in 
un rilancio dell'idea di una 
conferenza del «cinque gran* 
di» nucleari, 11 meno che si 
potrebbe dire è che le sue 

prospettive si presentano de
boli, soprattutto ora che 1 
due «più grandi» del «grandi» 
appaiono ancor più prigio
nieri dell'Incomunicabilità 
reciproca, dopo aver perso 
con Ginevra una delle scar
se, esili, contraddittorie, ma 
pur sempre esistenti sedi di 
dialogo. L'eventuale collega
mento della conferenza al 
negoziati START (per venire 
Incontro a una chiara ten
denza sovietica a premere 
per esami globali e comples
sivi degli equilibri) sarebbe 
comunque appeso alla sorte 
Immediata del negoziati 
strategici. E chi può dire co
sa ne accadrà. Continueran
no? Verranno interrotti an
che essi? Saranno «congelati» 
a partire dalla seduta in pro
gramma oggi? 

L'esame della situazione 
dopo la rottura a Ginevra e le 
«questioni della cooperato
ne» militare, oltre ai temi bi
laterali e al capitolo comuni
tario, sono al centro degli In
contri franco-tedeschi. Coo-
r'razione militare. Tanto 

arigl quanto Bonn — è noto 
— escludono ogni pur lonta
na Ipotesi di «ombrello fran
cese» sulla Germania. Bonn 
cerca solo la copertura ame

ricana e Parigi è ben felice 
che così sia, al punto di aver 
spinto con tutte le forze per 
gli euromissili USA. 

Quanto alle Istituzioni eu
ropee — all'odg era la prepa
razione del prossimo vertice 
di Atene — le miserie della 
CEE non possono davvero a-
spettarsl miracoli dal collo
qui di Kolh con Mitterrand e 
Mauroy e di Genscher con 
Cheysson. E un brutto mo
mento per l'Europa. E per la 
Germania, che le debolezze, 
le rinunce e le assenze dell* 
Europa le vive moltipllcate e 
drammaticamente conden
sate. L'ottimismo governati
vo, in queste ore di smarri
mento e Incertezze, appare al 
limiti dell'Incoscienza, quasi 
penoso. Ieri, ma senza darlo 
a vedere, si aspettava la se
conda parte della risposta di 
Mosca all'arrivo del Per
shing 2: le contromisure tan
te volte annunciate, che sl-
§nlflcano SS-21, SS-22 e 

S-23 appena al di là di quel
la linea che, tagliando l'Eu
ropa, spacca in due la Ger
mania. Quanti chilometri da 
qui? Quanti minuti di volo? 
Ma anche per questo 11 go
verno ha già pronta la sua 
«risposta»: i nuovi missili a 
corto raggio sovietici non 
aggiungono nuove minacce, 
sostituiscono armi che già e-
rano puntate sulla repubbli
ca federale, sono un bluff. 
Intanto, però, Bonn rende 
noti 1 plani di ammoderna
mento del missili a corto 
raggio in dotazione alle forze 
USA: al posto dei Pershing 1-
A arriveranno presto i Per

shing 1-B. • • • 
BONN — Commentando a 
caldo la dichiarazione di An-
dropov sulle rappresaglie 
dell'Est per l'installazione 
del nuovi missili il cancellie
re Helmut Konl ha dichiara
to che «nonostante le notizie 
giunte da Mosca» l'Occidente 
desidera che 11 negoziato 
«venga ripreso a Ginevra o in 
altra località». 

Paolo Soldini 

Pechino: tra USA e URSS 
pericoloso gioco d'azzardo 

sul terreno dell'Europa 
PECHINO — «L'Europa è 11 
punto focale della contesa 
tra Usa e Urss, quindi ti po
tenziale teatro di una guerra 
nucleare». Così, al termine di 
un lungo ed argomentato 
commento, l'agenzia «Nuova 
Cina» definisce la situazione 
all'Indomani dell'Interruzio
ne del negoziati di Ginevra. 
E, dopo aver accennato alle 
grandi manifestazioni paci
fiste che In Europa si sono 
susseguite, l'agenzia conclu
de che «con la scelta dell'in
stallazione di nuovi missili, 
le due superpotenze dimo
strano di contare soltanto 
sulla potenza militare». Sta 
proprio qui «il pericolo di 
questo gioco all'azzardo poli
tico». 

La considerazione tiene 
dietro ad una serie di argo
mentazioni sul confronto, 
•che ora diventerà più acuto» 
tra Usa ed Urss, un confron
to nel quale la nuova corsa al 
riarmo ha rappresentato e 
rappresenta «un'arma politi

ca». Secondo l'articolista di 
«Nuova Cina», all'Urss va at
tribuita la responsabilità di 
aver dato 11 via alla nuova 
grave fase di tensione. «Già 
nel 1977 — scrive — l'Unione 
Sovietica cominciò ad Instal
lare l suol missili "SS-20" 
che, partendo dal territorio 
dell'Urss, possono colpire 
qualsiasi obiettivo nell'Euro
pa occidentale, e con i quali I 
missili a media gittata, che 
gli Usa avevano Installato in 
Europa occidentale, non so
no assolutamente paragona
bili». 

La risposta americana, re
sa possibile dalla doppia de
cisione Nato del 1979, di me£ 
tere I nuovi missili «Cruise» e 
•Pershlng-2» In Europa ha, 
secondo «Nuova Cina», l'ef
fetto di accrescere la potenza 
americana, di Impedire alle 
tendenze neutrallstlche di 
guadagnare terreno, di ras
sicurare Infine J politici eu
ropei che «li vecchio conti
nente non verrà abbandona

to a se stesso, nel caso che un 
giorno i due giganti raggiun
gano un accordo». 

Fin qui le ragioni per così 
dire oggettive dell'installa
zione dei nuovi missili. Ma I' 
articolo di «Nuova Cina» 
prende in esame anche alcu
ne novità nel comportamen
to degli Stati UniU di Rea-
gan. «Washington — scrive 
— non ha ritenuto di consul
tare gli alleati in occasione 
dell'invasione di Grenada, ed 
oggi va concentrando forze 
nel Medio Oriente». Poiché 
•Pershing-2» e «Cruise» sa
ranno sotto 11 controllo degli 
Usa. è legittimo domandarsi 
«se l'America ascolterà at
tentamente l'opinione del 
suol alleati dell'Europa occi
dentale il giorno che, nella 
contesa con l'Urss. si creasse 
una situazione d'emergen
za». Tanto più — fa ancora 
notare l'articolo di «nuova 
Cina» — che -talune persone 
hanno prospettato negli Usa 
l'eventualità di una guerra 
limitata In Europa». 

L'Internazionale socialista 
propone: unificare i negoziati 

È stata avanzata anche la richiesta di un patto di non aggressione fra le due superpo
tenze per consentire di ricreare un clima di distensione e di reciproca fiducia 

il presidente dell'Internazionale socialista. Willy Brandt, nel cor
so della riunione di ieri • Bruxelles 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Per tutta la giornata di 
ieri i dirigenti dei partiti socialisti riuniti 
nel bureau dell'Internazionale Socialista 
sotto la presidenza di Brandt hanno cerca
to di superare le profonde divisioni manife
statesi all'interno del movimento di fronte 
alla installazione degli euromissili sulla ba
se di un minimo denominatore comune che 
ricostituisse almeno una unità di facciata. 
È stata approvata infine una mozione sul 
tema del disarmo nella quale si esprime il 
profondo rincrescimento per la interruzio
ne delle trattative di Ginevra sui missili a 
portata intermedia e si sollecitano Unione 
Sovietica e Stati Uniti a riprendere al più 
presto il negoziato. Nella mozione si lascia 
intendere che l'Intemazionale socialista 
vedrebbe con favore una eventuale unifi
cazione delle trattative sugli euromissili 
con quelle START sui missili strategici 
perché rappresenterebbe una via d'uscita 
ai contrasti manifestatisi a Ginevra. La 
mozione accenna a un patto di non aggres
sione fra le due superpotenze quale ele
mento per ricreare un clima di distensione 
e di fiducia che favorirebbe tutti gli altri 
negoziati per la riduzione degli armamenti. 

Sono stati i socialisti olandesi e i social

democratici tedeschi a richiamare i parte
cipanti alla riunione sulla necessità di dare 
comunque una risposta agli interrogativi e 
alle preoccupazioni di una opinione pub
blica che alla installazione dei missili guar
da ancora come un fattore cruciale della 
politica intemazionale. L'olandese Maar-
ten Van Traa ha presentato un emenda
mento mirante ad impegnare i socialisti a 
ritardare la operatività dei Cruise e dei 
Pershing 2 per favorire al massimo nell'in
tervallo tra installazione e operatività una 
ripresa delle trattative a Ginevra. L'emen
damento è stato sostenuto dal socialdemo
cratico tedesco Egon Bahr. Su di esso si è 
discusso fino a tarda sera, ma è rimasto 
minoritario e non recepito nella mozione. 

A proposito di questa mozione il vicese
gretario del PSI Valdo Spini ha sottolinea
to che, a differenza di quanto è avvenuto in 
occasione del dibattito al Parlamento euro
peo, i partiti dell'Intemazionale socialista 
hanno privilegiato questa volta ciò che li 
unisce su ciò che li divide. 

Per i francesi il segretario del partito Jo-
spin ha sostenuto le note posizioni mitter-
randiane sulla non inclusione nella tratta
tiva di Ginevra della forza nucleare france
se considerata forza esclusivamente nazio

nale. Il nuovo leader dei laburisti inglesi 
Kinnock ha rigettato invece su ambedue le 
parti in causa. Unione Sovietica e Stati U-
niti, la responsabilità del nulla di fatto a 
Ginevra e della sospensione delle trattati
ve. 

Nel corso della riunione si è parlato an
che della situazione economica intemazio
nale e dei focolai di guerra che minacciano 
la pace nel mondo come il Libano e il Me
dio Oriente, l'America Latina con Grena
da, Nicaragua e Salvador. Alla riunione in 
qualità di vicepresidente partecipavano sia 
il presidente del Partito laburista israelia
no Simon Peres che il capo del Partito so
cialista progressista libanese Jumblatt. Pe
res ha smentito di aver avuto un incontro a 
quattr'occhi con Jumblatt: «Abbiamo par
tecipato alla stessa riunione — ha detto — 
e ci siamo stretti la mano». Sugli avveni
menti di Tripoli Peres ha detto che essi 
mostrano che l'OLP è finita come organiz
zazione così come l'abbiamo finora cono
sciuta. Anche sulle questioni del Medio O-
riente e dell'America Latina così come sul
la situazione economica intemazionale il 
bureau dovrebbe approvare oggi delle mo
zioni conclusive. 

Arturo Barioli 

Estremo ii Ilo svedese: non installate 
Per il governo giapponese gli euromissili sono la scelta giusta - Nakasone si dice convinto che i sovietici 
torneranno a Ginevra - Madrid auspica una ripresa del negoziato - I commenti sulla stampa francese 

TOKYO — «Una decisione uni
laterale sovietica»: così il Giap
pone giudica l'interruzione del 
negoziato di Ginevra, ma ag
giunge che esistono buone pos
sibilità che i colloqui riprenda
no. e perciò la decisione di Mo
sca, anche se «prevista», va con
siderata una «misura tempora
nea». A parlare sono fonti del 
ministero degli Esteri, le quali 
ribadiscono «pieno appoggio al
la decisione dei Paesi europei 
di installare i nuovi missili en
tro il 1933». poiché questa li
nea, concordata dai Paesi della 
NATO, «è stata ribadita al ver-
tke dei Sette di Williamsburg», 

con l'assenso del primo mini
stro giapponese Nakasone. 

Ben diverso il tono dì un bre
ve commento del ministro degli 
Esuri svedese, Lennart Bo-
dstroem. In una dichiarazione 
resa nota a Stoccolma definisce 
«estremamente deplorevole la 
decisione dell'URSS di inter
rompere i colloqui», ma solleci
ta l'Europa «a non installare 
nessun nuovo missile atomico, 
a ridurre il numero dei missili a 
media gittata esistenti». Preoc
cupazione per quanto è accadu
to a Ginevra viene espressa dal 
governo spagnolo di Felipe 
Gonzalez, che, in un comunica

to, parla di «speranza che tale 
decisione avrà solamente un 
carattere provvisorio», che i ne
goziati potranno riprendere ra
pidamente al fine di «arrivare a 
un accordo soddisfacente, inte
so a fissare gli armamenti al li
vello più basso possibile». 

Nessun commento ufficiale a 
Parigi, molti giornali scrivono 
che a farlo, a nome del governo, 
sarà lo stesso presidente Mit
terrand, al termine del vertice 
franco-tedesco di Bonn. 11 set
timanale «Paria-match» pubbli
ca i risultati di un recente son
daggio: il 57 per cento dei fran

cesi non ritiene che vi sia at
tualmente fl rischio di una 
guerra atomica, fl 61 per cento 
ritiene però che sì è alla vigilia 
di una grave crisi nei rapporti 
Est-Ovest. Sui quotidiani pre-
demisaso i commenti cauti, 
nella convinzione che «Interru
zione dei negoziati sia stata so
lo temporanea. «Le Matin». so
cialista, si spinge assai ardita
mente a sostenere che «questa 
sospensione potrà rilanciare su 
basi nuove fl dialogo Est-Ovest 
sugli euromissili*. Ben diverso 
il tono di «Liberation», giornale 
indipendente della sinistra, che 

sottolinea «fl ruolo di comparsa 
svolto dai Paesi europei occi
dentali». 

Per protesta contro «Instal
lazione dei nuovi missili, un 
gruppo di pacifisti si è incate
nato a Vienna ai cancelli dell' 
ambasciata della Repubblica 
federale tedesca. Protesta •per
ché l'invio dei Pershing-2 è co
minciato quando ancora le 
trattative di Ginevra erano an
cora in corso» è stata espressa 
da parlamentari europei — tra 
loro Baduel-Glorioso e Castel
lina — a nome del gruppo per 
la pace e fl disarmo nucleare. 

«Osservatore 
Romano»: 

non desistere 
dal negoziato 

ROMA — In LM corsivo sulla interruzione del 
negoziato a Ginevra, intitolato «Le ragioni di una 
speranza e i rischi di un'attesa*. r«Osservat«;re 
romano» scrive fra l'altro che «se la ricerca di un 
equilibrio richiede tempi e modi appropriati, è 
altrettanto vero che l'assenza di un equilibrio 
provoca vuoti pericolosi, alimenta ì rischi, o peg
gio le tentazioni, di approfittare di questa insta
bilità». FI corsivo richiama anche con forza l'ap
pello lanciato dal Papa il 26 ottobre a «non voler 
Sesistere dal negoziato». 

Sofìa, a giorni 
la riunione 
del Patto 

di Varsavia 

MOSCA — Si terrà entro la prima metà dì di
cembre una riunione dei ministri della Difesa dei 
Paesi del Patto di Varsavia. Lo ha annunciato 
ieri l'agenzia sovietica «Tass», precisando che si 
tratta di «una riunione regolare*. Argomento pro
babile dell'incontro sarà quello di studiare e con -
cordare tempi e modalità dell'installazione di 
nuove armi nucleari con le quali l'URSS e ì Paesi 
dell'Europa orientale intendono rispondere ai 
missili USA in corso di dispiegamento in Europa 
occidentale. 

A Berlino e a Praga 
i CC discutono 

sulle «ritorsioni» 
BERLINO — SI sono riuniti 
ieri 1 Comitati centrali del 
partiti comunisti della RDT 
e della Cecoslovacchia, vale 
& dire del due paesi dove do
vranno essere installati (co
me ha confermato Ieri stesso 
.Andropov) l missili Interme
di sovietici. In risposta al 
«Pershing* e al «Cruise*. 

A Berlino, al CC del SED. 
ha tenuto la relazione Wer
ner Felpe, membro del poli-
tburo. L'agenzia ufficiale 
ADN non ha fornito dettagli 
sulla riunione, che si tiene al
la normale scadenza seme
strale; non è difficile preve
dere comunque che venga 
discusso 11 voto del parla
mento di Bonn a favore dell' 
Installazione degli euromis
sili. L'organo del SED, 
•Neues Deutschland». si pro
nunciava Ieri ne) suo edito
riale a favore «di un aumento 
del potere difensivo del paesi 
socialisti*, aggiungendo che 
•la RDT farà la sua parte*. 

A Praga, al CC del PC ce

coslovacco ha parlato Vasll 
Bllak, dichiarando che I pae
si socialisti devono essere 
preparati ad una crisi Inter
nazionale duratura e non 
possono farsi Illusioni su ra
dicali cambiamenti della po
litica degli Stati UnltL Bllak 
ha affermato la inevitabilità 
della Installazione di missili 
nucleari sovietici a medio 
raggio sul territorio della Ce
coslovacchia, «anche se — ha 
detto — non tutti hanno ca
pito la Inevitabilità di questa 
decisione*. Ed ha cosi conti
nuato: «L'Imperialismo per
segue una politica determi
nata dalla patologica Idea-di 
strozzare 11 mondo socialista 
con la corsa agli armamenti, 
costringendoci a devolvere 
mezzi sempre più Ingenti per 
la difesa a scapito del nostri 
programmi per l'edifi
cazione pacifica della socie
tà*. Il negoziato di Ginevra 
dunque, secondo Bllak, è sta
to frustrato «dall'immanente 
carattere aggressivo dell'Im
perlai lsmo». 

Lama in Ungheria 
Presto una conferenza 
sindacale sulla pace 

ROMA — La CGIL e lo SZOT (Consiglio centrale del sindaca
ti ungheresi) si sono impegnati a promuovere, attraverso op
portuni contatt* con 1 sindacati dell'Europa occidentale e cr
uentale, la realizzazione In tempi stretti di una conferenza 
sindacale sulla pace e 11 disarmo In Europa. Questa iniziativa 
è stata defluita nel giorni scorsi a Budapest nel corso di una 
visita compiuta In Ungheria da una delegazione della CGIL, 
composta dal segretario generale Luciano Lama, dal segreta
rio generale aggiunto Ottaviano Del Turco e dal responsabile 
dell'Ufficio Internazionale Michele Magno. La delegazione, 
ospite a Budapest del segretario generale del Consiglio cen
trale del sindacati ungheresi, Sandor Oaspar ha avuto un 
lungo colloquio con U primo segretario del Comitato Centrale 
del POSU, Janos Radar. 

Negli Incontri, che si sono svolti In un dima di amicizia e 
franchezza, è stata discussa la situazione economlco-slnda-
cale del due paesi e sono stati messi a confronto 1 rispettivi 
punti di vista sul problemi. In particolare, della pace e del 
disarmo. «La CGIL e lo SZOT — si legge In una dichiarazione 
congiunta emessa al termine degli Incontri — esprimono vi
va preoccupazione per li deterioramento del rapporti Interna
zionali e ribadiscono la necessità — di fronte all'accentuata 
Instabilità delle relazioni tra Est e Ovest — che l'Iniziativa del 
sindacati sia prioritariamente rivolta, In ogni paese, a salva
guardare la coesistenza pacifica e la cooperazlone economica 
tra I popoli. Occorre contrastare con vigore — prosegue ti 
documento — la tendenza a risolvere 1 contrasti politici tra 
gli stati con l'uso della forza militare. Ad esso va sostituito la 
ricerca del dialogo e 11 metodo della trattativa e della fiducia 
reciproca, come strumenti Insostituibili di un giusto sistema 
di relazioni internazionali». 


